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LA RICERCA HA 
PERMESSO DI 
ILLUSTRARE 

L’ATTUALE SCHEMA 
DI MERCATO, GLI 

ATTORI, I REGISTRI 
UTILIZZATI E GLI 

STANDARD DI 
CERTIFICAZIONE.
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Nu c l e o  Mo n i to r a g g i o 
Carbonio (NMC), gruppo 
del  Centro di  Ricerca 
Politiche e Bioeconomia 

del CREA, dal 2012 pubblica un report 
annuale relativo al monitoraggio del 
mercato volontario dei crediti di 
carbonio per il settore forestale, sia a 
livello nazionale sia internazionale.
L’analisi riguarda la governance e i 
dati relativi ai volumi e ai prezzi delle 
transazioni dei crediti di carbonio 
volontari generati da progetti forestali, 
in Italia e all’estero, acquistati da 
organizzazioni pubbliche e private 
sul territorio nazionale. La ricerca 
ha permesso di illustrare l’attuale 
schema di mercato, gli attori – distinti 
in sviluppatori e acquirenti –, i registri 
utilizzati e gli standard di certificazione. 
Inoltre, lo studio ha - tra gli scopi - 
quello di valutare le possibili dinamiche 
future del mercato, in funzione anche 
dell’attivazione del “Registro pubblico 
dei crediti di carbonio generati su base 
volontaria dal settore agroforestale 
nazionale” (ai sensi dell’articolo 45, 
comma da 2-quater a 2-octies, del 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, 
convertito, con modificazioni, dalla 
Legge n. 41 del 21 aprile 2023).
L’indagine, “Progetti Forestali di 

IL MERCATO VOLONTARIO DEI CREDITI DI 
CARBONIO FORESTALI IN ITALIA 

Dinamiche di mercato, criticità e prospettive

 L’analisi condotta dal Nucleo Monitoraggio Carbonio mostra un mercato volontario in crescita ma ancora 
fragile: aumentano progetti e attori, mentre il nuovo Registro nazionale promette maggiore trasparenza, 

qualità e valorizzazione dei crediti forestali italiani. 

Sostenibilità in Italia 2023-2024”, è 
avvenuta tramite la compilazione di 
un questionario online indirizzato 
agli attori del settore e ha permesso di 
raccogliere informazioni su progetti 
forestali finalizzati all’incremento 
dell’assorbimento di carbonio e/o alla 
fornitura di altri servizi ecosistemici. 
I  questionari  sono stati  diffusi 
attraverso tre modalità: il sito internet 
del NMC, i canali social del Nucleo e 
via e-mail, con l’obiettivo di rilevare un 
campione quanto più rappresentativo 
dei progetti realizzati in Italia e all’estero 
da organizzazioni italiane. 
Vista la prossima attivazione del 
Registro pubblico dei crediti di carbonio 
volontari agroforestali, il questionario 
è stato diviso in due sezioni: uno 
relativo agli sviluppatori di progetti 
che generano crediti di carbonio e uno 
dedicato agli acquirenti di questi crediti. 
Infine, i dati raccolti sono stati verificati 
e completati attraverso interviste o 
brevi riunioni in modalità telematica 
con i soggetti compilatori.
Lo studio ha evidenziato che non tutti 
i progetti hanno generato, misurato e 
commercializzato tonnellate di CO₂eq; 
alcuni si sono limitati a quantificare i 
benefici in termini di carbonio senza 
effettuare transazioni. Nel 2023, sono 

state sequestrate 279.157 tCO₂eq, 
di cui 251.697 tCO₂eq sono state 
commercializzate e 27.460 tonnellate 
assorbite da progetti, senza generare 
transazioni economiche. 
Nel 2024, i progetti hanno sequestrato 
473.874 tCO₂eq, di cui 413.468 tCO₂eq 
commercializzate e 60.406 tCO₂eq 
assorbite ma non commercializzate.
Il valore totale delle transazioni nel 
2023 ha superato i 5,6 milioni €, con un 
prezzo medio di 22,52 € per tonnellata 
di CO₂. Nel 2024, il prezzo medio è 
salito a 24,13 € per tonnellata, portando 
il valore complessivo del mercato a 
quasi 10 milioni € (Figura 1). Come 
negli anni precedenti, i prezzi medi dei 
crediti di carbonio, generati dal settore 
forestale nazionale, risultano superiori 
a quelli registrati in progetti analoghi a 
livello internazionale (7,04 $ nel 2023 e 
6,97 $ nel 2024).
Nel biennio 2023-2024, il mercato ha 
subìto un sostanziale calo di volumi e 
una leggera riduzione dei prezzi causati 
dal picco di transazioni avvenute 
nel biennio 2021-2022 (Maluccio et 
al. 2024). Tale andamento riflette le 
dinamiche del mercato del carbonio 
volontario internazionale (Procton et 
al. 2025), il cui rallentamento è associato 
a un indebolimento della fiducia degli 
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operatori, influenzato dal crescente 
dibattito scientifico e mediatico sulla 
credibilità e sull’integrità ambientale 
dei crediti di carbonio. 
Nonostante le problematiche legate 

alla qualità dei crediti e all’assenza di 
regolamentazione nel mercato sono 
sempre di più le organizzazioni che si 
occupano di generare e vendere crediti 
di carbonio in Italia. Anche il numero 
di progetti, realizzati sia in Italia sia 
all’estero, è aumentato nell’ultimo 
biennio (Figura 2).
Dal l ’ indagine è  emerso che gl i 
acquirenti preferiscono acquistare 
crediti di carbonio generati all’estero, 

che possiedono, in prevalenza, una 
certificazione internazionale di terza 
parte e possono essere utilizzati 
dalle aziende sia per compensare le 
proprie emissioni, sia per ottenere 

le certificazioni internazionali che 
attestano la sostenibilità aziendale, 
come la Science Based Targets 
Initiative (SBTi) e il Carbon Disclosure 
Project (CDP). Nel biennio 2023-
2024 solo il 10% delle tonnellate di 
CO₂eq commercializzate proveniva 
da progetti sul territorio nazionale, la 
percentuale è stata ancora più bassa 
nel biennio precedente, pari a solo il 5%.
Le tonnellate di CO₂eq assorbite 

mediante progetti  realizzati  sul 
territorio nazionale in prevalenza non 
sono in possesso di una certificazione 
di terza parte e rimangono costi 
elevati difficilmente ammortizzabili da 
singoli progetti di piccole dimensioni. 
Generalmente, si utilizzano standard 
che non certificano i crediti di carbonio, 
ma attestano l’impatto positivo relativo 
al servizio ecosistemico di assorbimento 
di carbonio, ottenuto grazie alle attività 
di progetto. Tuttavia, le tonnellate di 
CO₂eq assorbite da progetti sviluppati 
a livello locale sono commercializzate 
ad un prezzo più elevato rispetto ai 
crediti generati all’estero, suggerendo 
una maggiore attenzione verso le 
iniziative locali. 
Con l’implementazione del Registro 
nazionale, potranno essere valorizzati 
i crediti generati in Italia, la trasparenza 
del mercato e la credibilità della 
certificazione. Inoltre, il costituendo 
Registro nazionale sarà sottoposto 
ad approvazione come Schema di 
Certificazione Nazionale da parte 
dell’Unione Europea, come previsto 
dal Regolamento (UE) 2024/3012. 
Con questa approvazione, i crediti 
registrarti confluiranno in un Registro 
europeo a partire dal 2028 e quindi 
saranno riconosciuti come veri e 
propri crediti di carbonio utilizzabili 
per la compensazione delle emissioni 
degli acquirenti e per l’acquisizione da 
parte delle aziende delle certificazioni 
internazionali sostenibilità.
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FIGURA 1 – VOLUMI E PREZZI MEDI DEI CREDITI FORESTALI COMMERCIALIZZATI 
NEL MERCATO VOLONTARIO ITALIANO (2011 - 2024)

FIGURA 2 – PARTECIPANTI E NUMERO DI PROGETTI REALIZZATI IN ITALIA E 
ALL’ESTERO DA ORGANIZZAZIONI ITALIANE (2011 – 2024)


